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Canto Ingresso
ALZATI E RISPLENDI

RIT. Alzati e risplendi, ecco la tua luce, 
è su te la gloria del Signor. (2 v) 
 
Volgi i tuoi occhi e guarda lontano 
che il tuo cuore palpiti di allegria. 
Ecco i tuoi figli che vengono a te, 
le tue figlie danzano di gioia. 
Gerusalem, Gerusalem, 
spogliati della tua tristezza. 
Gerusalem, Gerusalem, 
canta e danza al Tuo Signor. 
 
Marceranno i popoli alla tua luce 
ed i re vedranno il tuo splendor. (2 v) 
 
Stuoli di cammelli ti invaderanno, 
tesori dal mare affluiranno a te. 
Verranno da Efa, da Saba e Kedar, 
per lodare il nome del Signor. 
 
Figli di stranieri costruiranno le tue mura 
ed i loro re verranno a te. (2 v) 

Io farò di te una fonte di gioia, 
tu sarai chiamata “Città del Signore”. 
Il dolore e il lutto finiranno, 
sarai la mia gloria fra le genti.

Prima lettura 
La carità verso tutti (Rm 12, 1-2; 9-21)

Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, 
ad  offrire  i  vostri  corpi  come  sacrificio  vivente, 
santo  e  gradito  a  Dio;  è  questo  il  vostro  culto 
spirituale.   Non  conformatevi  alla  mentalità  di 
questo  secolo,  ma  trasformatevi  rinnovando  la 
vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, 
ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. La carità 
non  abbia  finzioni:  fuggite  il  male  con  orrore, 
attaccatevi  al  bene;   amatevi  gli  uni  gli  altri  con 
affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. 
Non  siate  pigri  nello  zelo;  siate  invece  ferventi 
nello  spirito,  servite  il  Signore.   Siate  lieti  nella 
speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella 
preghiera,   solleciti  per  le  necessità  dei  fratelli, 
premurosi nell’ospitalità.  

Benedite  coloro  che  vi  perseguitano, 
benedite  e  non maledite.   Rallegratevi  con  quelli 
che sono nella gioia, piangete con quelli che sono 
nel pianto.  Abbiate i medesimi sentimenti gli uni 
verso  gli  altri;  non  aspirate  a  cose  troppo  alte, 
piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un’idea 
troppo alta  di  voi  stessi.   Non rendete  a  nessuno 
male per male. Cercate di compiere il bene davanti 
a tutti gli uomini.  Se possibile, per quanto questo 
dipende da voi, vivete in pace con tutti.  Non fatevi 
giustizia  da  voi  stessi,  carissimi,  ma  lasciate  fare 
all’ira divina. Sta scritto infatti: A me la vendetta, 
sono io che ricambierò, dice il Signore.  

Al contrario, se il tuo nemico ha fame, dagli 
da  mangiare;  se  ha  sete,  dagli  da  bere:  facendo 
questo, infatti, ammasserai carboni ardenti sopra il 
suo capo.  Non lasciarti vincere dal male, ma vinci 
con il bene il male. Parola di Dio
 
 
Salmo 118
"Signore tu mi scruti e mi conosci..." 

Signore, tu mi scruti e mi conosci,
tu sai quando seggo e quando mi alzo.
Penetri da lontano i miei pensieri,
mi scruti quando cammino e quando riposo.
Ti sono note tutte le mie vie;
la mia parola non è ancora sulla lingua
e tu, Signore, già la conosci tutta.
Alle spalle e di fronte mi circondi
e poni su di me la tua mano.



Stupenda per me la tua saggezza,
troppo alta, e io non la comprendo.
Dove andare lontano dal tuo spirito,
dove fuggire dalla tua presenza?
Se salgo in cielo, là tu sei,
se scendo negli inferi, eccoti.
Se prendo le ali dell`aurora
per abitare all`estremità del mare,
anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua 
destra.
Se dico: "Almeno l`oscurità mi copra
e intorno a me sia la notte";
nemmeno le tenebre per te sono oscure,
e la notte è chiara come il giorno;
per te le tenebre sono come luce.
 Sei tu che hai creato le mie viscere
e mi hai tessuto nel seno di mia madre.
 Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 
sono stupende le tue opere,
tu mi conosci fino in fondo.
 Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto,
intessuto nelle profondità della terra.
 Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi
e tutto era scritto nel tuo libro;
i miei giorni erano fissati,
quando ancora non ne esisteva uno.
 Quanto profondi per me i tuoi pensieri,
quanto grande il loro numero, o Dio;
 se li conto sono più della sabbia,
se li credo finiti, con te sono ancora.
 Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore,
provami e conosci i miei pensieri:
 vedi se percorro una via di menzogna
e guidami sulla via della vita.

 
Vangelo
Vocazione di Matteo (Mt 9, 9-13) 

In  quei  giorni,  andando  via  di  là,  Gesù  vide  un 
uomo  chiamato  Matteo,  seduto  al  banco  delle 
imposte, e gli disse: "Seguimi". Ed egli si alzò e lo 
seguì.   Mentre  Gesù  sedeva  a  mensa  in  casa, 
sopraggiunsero  molti  pubblicani  e  peccatori  e  si 
misero a tavola con lui e con i discepoli.  Vedendo 
ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: "Perché il 
vostro maestro mangia  insieme ai  pubblicani  e ai 
peccatori?". 

Gesù li  udì  e  disse:  "Non sono i  sani  che 
hanno bisogno del  medico,  ma  i  malati.   Andate 
dunque e imparate che cosa significhi: Misericordia 
io voglio e non sacrificio. Infatti non sono venuto a 
chiamare i giusti, ma i peccatori".
 
Parola del Signore 

Canto Offertorio
Servo per amore

Una notte di sudore, sulla barca in mezzo al mare
e mentre il cielo si imbianca già

tu guardi le tue reti vuote.
Ma la voce che ti chiama, un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore, la tue reti getterai.

RIT. Offri la vita tua
come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo,
servo per amore sacerdote dell’umanità.

Avanzavi nel silenzio tra le lacrime speravi
che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona 

terra.
Ora il cuore tuo è in festa perché il grano 

biondeggia ormai
è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.

RITORNELLO

Canto di comunione 
Tu sei la mia vita

Tu sei la mia vita altro io non ho,
Tu sei la mia strada la mia verità

nella tua parola io camminerò
finchè avrò respiro fino a quando Tu vorrai:

non avrò paura sai se Tu sei con me, io ti prego 
resta con me.

Credo in te Signore nato da Maria
Figlio eterno e santo uomo come noi
morto per amore vivo in mezzo a noi:
una cosa sola con il Padre e con i suoi,

fino a quando, io lo so, tu ritornerai per aprirci il 
Regno di Dio.

Tu sei la mia forza altro io non ho
Tu sei la mia pace, la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà,
so che la tua mano forte non ci lascerà

so che da ogni male Tu ci libererai e nel tuo 
perdono vivrò.


